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Repertorio BUONE PRASSI NELLA PA
Scheda di raccolta delle best practice nella pubblica amministrazione italiana
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[bookmark: _Toc236824075]La SCHEDA del REPERTORIO delle BUONE PRASSI

Questo strumento nasce per raccogliere, sistematizzare e condividere le soluzioni positive nella gestione strategica del capitale umano all'interno dei Comuni italiani.
L’obiettivo è di favorire l'apprendimento tra pari (il peer-learning) e valorizzare le innovazioni che partono dai territori, per offrire ai Responsabili delle Risorse Umane (RRU) modelli, soluzioni e strumenti concreti e possibilmente trasferibili da un ente all'altro.
La struttura di questa scheda si fonda sul Modello delle Capacità Dinamiche (Dynamic Capabilities), sviluppato da David Teece[footnoteRef:2] (economista e professore alla Haas School of Business della University of California, Berkeley). La scuola di pensiero di Berkeley ha dimostrato che in contesti caratterizzati da continui e rapidi cambiamenti - come quello in cui operano oggi i Comuni italiani - il successo di un'organizzazione non dipende solo dal possesso di risorse fisse (budget, tecnologie, personale), ma dalla sua capacità di riconfigurare, rinnovare e riallineare le proprie competenze interne per adattarsi agli scenari futuri. Applicare questo modello alla Pubblica Amministrazione permette di valutare le buone prassi non in base al semplice adempimento di una norma, ma misurando la capacità dell'ente di generare Valore Pubblico e innovazione organizzativa stabile. [2:  Per approfondimenti: https://www.davidjteece.com/publications] 

Per guidarvi nel racconto della vostra esperienza, la scheda segue la logica sequenziale delle Capacità Dinamiche, articolata dunque in tre fasi chiave:
· 1. SENSING - Innesco e la Percezione, come l'amministrazione mappa il contesto. Quale criticità, bisogno dei cittadini o mutamento normativo/tecnologico avete intercettato e ha spinto l'ente a decidere la presa in carico del problema?
· 2. SEIZING - Azione e la Mobilitazione, come l'amministrazione agisce. Quali attività concrete avete messo in campo, come sono state attivate le risorse e in che modo avete modificato le consuete procedure per rispondere a quel bisogno?
· 3. TRANSFORMING - Evoluzione e il Valore, come il cambiamento diventa strutturale. In che modo questa innovazione si sta consolidando nel tempo all'interno dell'ente e come si collega ai Pillar KPI (da D1 a D6) per generare un impatto misurabile sulla collettività?

Grazie per il tempo, l'attenzione e la cura che dedicherete alla compilazione di questa scheda. Condividendo la vostra esperienza, contribuirete a far crescere la comunità dei professionisti delle Risorse Umane della PA locale. Buona compilazione!
[bookmark: _Toc236824076]SCHEDA REPERTORIO BUONE PRASSI del comune

di  ____________________________

Identificazione dell'Ente e del Progetto
· Ente locale: (es. Comune di…)________________________________________ 
· N° abitanti:_______________________________________________________
· N° dipendenti: _______________________________________________________

Contatti del Referente del progetto 
· Nome: ____________________________________________________________
· Ruolo e Settore: ____________________________________________________
· E-mail: ____________________________________________________________
[bookmark: _Toc236824077]
BUONA PRASSI n. 1
a) Settore proponente: _______________________________________________
b) Titolo della Buona Prassi: (Titolo breve ed efficace)_______________________ 
c) Stato dell’arte:  [ ] Concluso                   [ ] In corso
d) Area Tematica: 
	
	Area tematica di I livello
	Domande chiave
	Area tematica di II livello
	Pillar KPI

	□
	1. Cultura e cambiamento
	Cosa orienta la nostra azione e come guardiamo al futuro?
	· 1.1 Visione strategica
· 1.2 Leadership
· 1.3 Change Management e apertura al cambiamento
· 1.4 Orientamento valoriale
· 1.5 Propensione all'innovazione
· 1.6 Collaborazione tra settori e lavoro in/di rete
· 1.7 Programmazione integrata
	D6

	□
	2. Attrattività e accesso
	Come si attraggono, selezionano e ingaggiano le persone?
	· 2.1 Employer Branding [reputazione che un'azienda si costruisce come datore di lavoro] 
· 2.2 Programmazione strategica dei fabbisogni 
· 2.3 Nuovi modelli di pubblicizzazione e svolgimento dei concorsi e selezioni 
· 2.4 Recruiting, accoglienza (onboarding) e integrazione
· 2.5 Rilevazione/Valutazione delle soft skills
	D2, D3

	□
	3. Valorizzazione e merito
	Come facciamo fiorire il potenziale di chi lavora con noi?
	· 3.1 Mappatura delle competenze
· 3.2 Valutazione della performance
· 3.3 Sistemi premianti e incentivanti
· 3.4 Percorsi di carriera
· 3.5 Gestione delle soft skills
	D1, D5

	□
	4. Sviluppo e formazione
	Come prepariamo le persone alle sfide di domani?
	· 4.1 Aggiornamento continuo per la transizione tecnologica e Upskilling digitale
· 4.2 Formazione specialistica
· 4.3 Potenziamento delle soft skills
	D4

	□
	5. Innovazione e processi
	Come rendiamo il lavoro più semplice, fluido e intelligente?
	· 5.1 Mappatura dei processi
· 5.2 Semplificazione organizzativa
· 5.3 Digitalizzazione e transizione digitale
· 5.4 Cybersecurity e sicurezza digitale
· 5.5 Innovazione e miglioramento continuo
· 5.6 Programmazione integrata
	D6, D4

	□
	6. Benessere e impatto
	Come creiamo valore per chi lavora e per la comunità?
	· 6.1 Benessere organizzativo
· 6.2 Clima organizzativo
· 6.3 Welfare aziendale
· 6.4 Smart Working
· 6.5 Riqualificazione degli ambienti di lavoro
· 6.6 Sostenibilità
· 6.7 Impatto territoriale e rete degli stakeholder
· 6.8 Soddisfazione dei cittadini.
	D6



FASE 1 – SENSING: Percezione e Orientamento
Questa sezione mappa la capacità dell'ente di leggere il contesto, intercettare i bisogni e anticipare i cambiamenti normativi, tecnologici o sociali.

a) Problema/Esigenza: quale criticità o bisogno ha spinto l'ente ad agire? (Max 500 battute)
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________

b) Obiettivo strategico: cosa si voleva ottenere? (es. riduzione turnover, aumento attrattività, digitalizzazione pratiche)
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________

c) Ostacoli incontrati in fase iniziale: quali resistenze o problemi tecnici sono emersi?
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________

FASE 2 – SEIZING: Mobilitazione e Azione
Questa sezione mappa come sono state concretamente mobilitate le risorse, superato i blocchi organizzativi e implementato l'innovazione (il punto di arrivo della tua Matrice di Interazione).
e) Cosa è stato fatto: descrivi brevemente le fasi principali dell'intervento
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________

f) Strumenti utilizzati: quali tecnologie, regolamenti interni, piattaforme, gruppi di lavoro trasversali sono stati attivati? (es. nuovi software, piattaforme di e-learning)
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________

g) Risorse coinvolte: come sono stati mobilitati il personale interno, i consulenti e gli stakeholder? 
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________

3. FASE DI TRANSFORMING: Trasformazione, Adattamento e Valore Pubblico
Questa sezione mappa l'impatto nel medio-lungo termine: come l'innovazione è diventata o sta diventando strutturale e permanente nell’ente attraverso il re-allineamento delle competenze, e quale valore pubblico ha generato.

h) Risultati quantitativi (es. -20% tempi di istruttoria, +15% partecipazione ai corsi, risparmio economico di €...) 
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________

i) Risultati qualitativi (es. miglioramento del clima interno, maggiore autonomia dei dipendenti)
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________

j) Indicatori di successo: come è stato misurato l'impatto sulla collettività o sul benessere del personale? (Pillar KPI) 
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________

k) Punti di forza: cosa ha garantito il successo dell'iniziativa?
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________

l) Ostacoli: quali resistenze o problemi tecnici sono emersi?
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________

m) Consigli per i Colleghi: cosa suggerireste a un Comune che vuole replicare l'iniziativa?
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________

DOCUMENTAZIONE E LINK UTILI

Link utili 
· Sito web dell’ente___________________________________________
· Video di presentazione ___________________________________________
· Atti amministrativi di riferimento ___________________________________
· Manuali/Linee guida_____________________________________________
· Altro (da specificare)_____________________________________________

Documentazione allegata
· Delibere/Determine_____________________________________________
· Slide__________________________________________________________
· Manuali/Linee guida_____________________________________________
· Altro (da specificare)_____________________________________________


BUONA PRASSI n. 2
(Compilare se si desidera segnalare un'ulteriore esperienza significativa. Per la compilazione, replicare la struttura e le sezioni previste per la Buona Prassi n.1)

BUONA PRASSI n. 3
(Compilare se si desidera segnalare un'ulteriore esperienza significativa. Per la compilazione, replicare la struttura e le sezioni previste per la Buona Prassi n.1)


[bookmark: _Toc236824078]Allegato 1: GUIDA RAPIDA ALLA COMPILAZIONE
 Questa guida ti aiuta a compilare la scheda in poco tempo, garantendo alta qualità dei contenuti.

Suggerimenti per i compilatori:
· Punta alla concretezza e alla sintesi: usa elenchi puntati e, in generale, un linguaggio operativo; evita il "burocratese" per concentrarti sul "come fare". Per esempio, per descrivere cosa è stato fatto, usa verbi d'azione (es. "Abbiamo creato", "È stato istituito", "Abbiamo automatizzato").

· I dati sono i tuoi alleati: anche se parziali, i numeri (tempi, costi, persone coinvolte) danno valore alla pratica. Se non hai statistiche perfette, inserisci stime basate sull'osservazione che possano aiutare i colleghi a comprendere meglio l’impatto dell’iniziativa (es. "Risparmio di circa 2 ore a settimana per dipendente").

· Sii onesto sugli ostacoli: la comunità RRU cresce se impariamo dagli errori altrui. Descrivere una difficoltà superata è più utile che descrivere un successo senza intoppi. Non temere di indicare cosa non ha funzionato; è l'informazione più preziosa per la comunità.

· Allegati minimi ma essenziali: scrivi pensando a un collega di un altro Comune: quali informazioni gli servono per replicare la tua idea? Per esempio, non allegare tutto il faldone della delibera, ma solo l'allegato tecnico o le linee guida che un altro Comune potrebbe prendere come traccia da cui partire per replicare l’esperienza.

· Ulteriori buone prassi: se il tuo ente ha realizzato altre esperienze significative, potete documentarle utilizzando gli slot "Buona Prassi n.2" e "n.3" già predisposti in questo documento.
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